
AGRICOLTURA DI PRECISIONE 2.0

Modelli previsionali epidemiologici  
(High‐Innovation) per la produzione di alimenti sani e di  

qualità.

DIFESA della VITE



AGRICOLTURA DI PRECISIONE
soluzioni innovative ‐ strumentiHigh‐tech

Intervenire in maniera RAZIONALE eTEMPESTIVA.

DIFESA GUIDATA
(P.A.N. e direttiva 128/2009)

attraverso

MODELLI PREVISIONALI EPIDEMIOLOGICI
Per ridurre il numero dei trattamenti fitosanitari e i rischi connessi

AGRONOMO 2.0
Fare la cosa giusta al momentogiusto



Sono una rappresentazione semplificata di una realtà, ovvero della relazione tra parassita,

pianta e ambiente, che, sulla base dei dati climatici e della zona, permette di predire

l’attacco parassitario sulla piantaospite.

Basandosi su tali modelli, Vite.net rappresenta lo strumento più moderno e accurato

attualmente a disposizione per razionalizzare gli interventi antiparassitari sulla vite in

funzione del reale rischioinfettivo.

MODELLI PrevisionaliEpidemiologici

Vite.net

Output

per la difesa integrata contro i parassiti della vite



OBBIETTIVI GENERALI delProgetto

1) Attuare strategie di Difesa Guidata ed Integrata,riducendo il numero di trattamenti  

fitosanitari sulla base del reale rischio di infezione dei principali patogeni della vite

2) Calibrare i modelli previsionali in un nuovoareale geografico

3) Introdurre nuovi strumenti tecnologici inagricoltura

4) Attuare un’Agricoltura Sostenibile, attraverso la riduzione dell’impattoesercitato  

dai sistemi agricoli sull'ambiente

5) Migliorare le performance economiche delle coltivazioni



Il progetto mirava ad offrire aglistudenti:

1) Migliori conoscenze pratiche sui parassiti dellavite

2) Esempi pratici di produzioni ecocompatibili e dell’ uso sostenibilidegli  

antiparassitari

3) Elementi applicativi suglischemi sperimentali e sulla interpretazione dei dati via  

via raccolti

4) Migliori competenze di informatica e di web application nel settore agrario

5) Capacita interpretativi dei modelli previsionali (Vita.net) per decidere le attività  

di monitoraggio ed i momenti di intervenire con i trattamenti

6) Esperienza nei monitoraggi dell’ incidenza degli attacchi dei vari parassiti enella  

relativa registrazione (secondo la funzione “Monitora.net“)

OBBIETTIVI DIDATTICI delProgetto



P1

P2

P3

Vigneto sperimentale

Stazione Meteo ARSIAL

Cultivar scelta per il progetto: Bellone (Codice 023),
è uno dei vitigni a bacca bianca più antichi dell’Agro Pontino, nel Lazio,
diffuso nell’area dei castelli Romani e nei dintorni di Anzio e Nettuno,
conosciuto in epoca romana e citato da Plinio come “uva pantastica”.
Descritto nel 1881 dal Bollettino Ampelografico come una varietà dai
grappoli di grandi dimensioni, ma dai caratteri analoghi ai “Belli”, una
famiglia di vitigni molto diffusa nella provincia diRoma.

Scelta delvigneto



Parcelle Sperimentali



TRATTAMENTO

VITE.NET



1 Variabili Metereologiche:
1. Temperatura

2. Umidità

3. Pioggia

4. B.fogliari

3 Caratteristiche delVigneto
1. Varietà

2. Clone

3. Portainnesto

4. Sistema diallevamento

5. Tipo di potatura

6. Sesto d’impianto

7. Orientamento dellefile

8. Altezza e Spessoredella  

chioma

9. Densità dellachioma

10. ApprofondimentoRadicale

2 Caratteristichedel Sito:

1. Superficie

2. Coordinate

3. Altimetria

4. Giacituramedia

5. Esposizionemedia
5 Monitoraggio

INPUT diVite.net
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4 Caratteristiche delSuolo:

1. Gestione delCotico

2. Scheletro

3. Analisi del terreno

4. Tessitura

5. Sostanzaorganica

6. Dotazione azoto

7. Profondità

8. Coordinate

9. Altimetria

10. Giacitura media

11. Esposizione media
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Vite.net

Input

Output



OUTPUTVite.net

➢ Modelli epidemiologici:

1. Peronospora

2. Oidio

3. Botrite

➢ Modelli fenologici e demografici dei principalifitofagi:

1. Tignola

2. Scafoide

3. Planococco

➢ Modelli fenologici della coltura (scalaBBCH)

➢ Database Prodotti Fitosanitari (sono riportati tutti i PF registrati per la coltura):

1. Supporto alla scelta delPF

2. Profilo del preparato (riportante in maniera sintetica tutte le infodell’etichetta)

3. Calcolo della dose e Applicabilità (tiene delle condizioni meteo per eseguire iltrattamento)

➢ Modello grado di protezione del trattamento fitosanitarioeseguito.

➢ Allerta gelo

Altri funzioni: Bilancio idrico, Registro delle operazioni colturali (Registro dei trattamenti).

Non è necessario istallaresoftware

Applicazione WEB





ANALISI ed INTERPRETAZIONE deiMODELLI



✓ Da PC, tablet osmartphone

✓ Rilievo guidato

✓ Acquisizione e salvataggio  

immediato neldata‐base

✓ Dati accessibili intempo  

reale

Rilievo deidatiATTIVITA DI MONITORAGGIO
Sono stati definiti e realizzati dei PIANI DI
MONITORAGGI, svolti sulla parcella 1 (Non
Trattato) per le principali avversità dellavite:

‐ Peronospora

‐ Oidio

‐ Botrite

‐ Tignoletta

Con l’obiettivo di riscontrare le allerte previsionali
segnalate dal DSS Vite.net e calibrare i Modelli
Epidemiologici. Le attività venivano svolte
utilizzando l’applicazioneMONITORA.NET



Plasmopara viticola

[PP 1/31(3)]

Uncinula necato

[PP 1/4(4)]

Botrytis cinerea on Grapevine

[PP 1/17(3)]

Lobesia Botrana

PROTOCOLLI DI MONITORAGGIO
1. PP 1 – ProtocolloEPPO

Rilievi Incidenza e Gravità
su foglia e sugrappolo

Conteggio  
Adulti su trappola e  

forme Preimaginali su
grappolo

In previsione  

del modello

2. Protocollo SFR EM progettoFlight



ATTIVITA DI MONITORAGGIO



RISULTATIDIDATTICI

Alla luce dei suddetti risultati, il Progetto ha portato ad una crescita professionale degli  

studenti permettendo loro diacquisire:

1) conoscenza pratica su una piattaforma informatica innovativa in agricoltura;

2) una migliore comprensione del concetto di difesa biologica in agricoltura;

3) nozioni applicative sul concetto di schema sperimentale e di confronti tra tesi  

diverse;

4) conoscenza concreta ed approfondita sui parassiti della vite, sulla sintomatologia dei  

loro attacchi, sui rilievi della relativaincidenza;

5) un efficace orientamento verso le applicazioni operative in campo.



RISULTATIAPPLICATIVI
Il Progetto ha risultati estremamente interessanti, sia applicativi che didattici, con indubbie  

ricadute pratiche in viticoltura e sulla preparazione degli studenti.

Rispetto alla tradizionale lotta biologica, a fronte di una produzione grossomodo uguale, i  

modelli previsionali hannoconsentito:

1) Una riduzione del 35% dei trattamenti antiparassitari (vantaggi ecologici e gestionali)

a) 5 TRATTAMENTI anti‐oidici della Particella 2 DSS, contro 8 trattamenti della Particella  3 
T. a Calendario

b) 1 TRATTAMENTI rameici contro la peronospora della Particella 2 DSS, contro 3  
trattamenti della Particella 3 T. a Calendario.

2) Una riduzione del quantitativo di rame nell’intera stagione (vantaggi ecologici)

3) Un importante risparmio economico, garantendo al contempo una qualità fitosanitaria  

inalterata delle uve.

I dati rilevati dalle attività del monitoraggio della Particella 1 (NON TRATTATO), hanno  

confermato le allerte indicate dai modelli diVite.net

Pertanto sono stati ottenuti ragguardevoli miglioramenti agronomici, economici, ed ecologici,

ottimizzando tra l’ altro la sostenibilità ambientale della difesa fitosanitaria, che rappresenta
l’obiettivo della Direttiva 128/2009, a cui tutte le Regioni sono portate a rispondere.


